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THOMAS BE´NATOUI¨L - EMANUELE MAFFI - FRANCO TRABATTONI (eds.), Plato, Aristotle, or Both? Dia-
logues between Platonism and Aristotelianism in Antiquity (Europaea Memoria. Studien und Texte
zur Geschichte der europa¨ischen Ideen, Reihe I. Studien, Band 85), Hildesheim - Zu¨rich - New
York, Georg Olms Verlag 2011, pp. 278.
Questo volume raccoglie i contributi presentati durante le quarte Diatribai di Gargnano sul
lago di Garda (22-24 maggio 2008) e tre saggi (di G. Roskam, di V. Cordonier e di P. D’Hoine),
che non furono presentati, ma che sono stati scritti appositamente per il volume. Il dialogo tra
Platonismo e Aristotelismo nel periodo antico e` naturalmente un tema molto vasto – forse fin
troppo vasto per garantire una certa unita` ai vari saggi di questo volume, che spaziano da Boeto
di Sidone (I sec. a.C.) a Proclo (V sec. d.C.), e includono sia contributi in cui si presentano criti-
che di ambito peripatetico alla filosofia platonica, sia saggi in cui si illustra l’uso o anche il con-
fronto con Aristotele ad opera di autori neoplatonici. Cio` non toglie tuttavia che la qualita` dei
saggi sia veramente eccellente ed e` sicuramente doveroso congratularsi con i curatori del volume,
perche´ sono stati in grado di ottenere papers di grande qualita` da studiosi di chiara fama e da
ricercatori piu` giovani e promettenti.
Franco Trabattoni apre la collezione con un saggio (Boeto di Sidone e l’immortalita` dell’ani-
ma nel Fedone, pp. 1-15) dedicato a un frammento del Pqo+ | Bo* gsom Peqi+ wtvg& | di Porfirio,
conservato nella Praeparatio Evangelica di Eusebio di Cesarea (lib. XI, c. 28). Nel frammento,
Porfirio attacca alcune osservazioni di Boeto di Sidone; gli studiosi si sono divisi sull’identita`
di Boeto (come e` noto, ci furono due filosofi omonimi ed entrambi di Sidone, un peripatetico
e uno stoico). A me pare che Trabattoni dimostri in modo definitivo che il Boeto in questione
non possa che essere il peripatetico, dal momento che la dottrina del moto circolare come perfetto
(e quindi divino) e l’allusione all’intelletto attivo sono evidentemente tesi aristoteliche. Con un’ana-
lisi attenta al contesto (sia in Eusebio che – per quel che se ne puo` ricavare – in Porfirio), Tra-
battoni suggerisce poi che Boeto avrebbe sviluppato una critica alla prova dell’immortalita` dell’ani-
ma presente nel Fedone – e questo e` in effetti confermato da quanto Pseudo-Simplicio In De An.
247.23-26 dice di Boeto, il quale avrebbe sostenuto che l’anima, sia essa razionale o meno,
muore una volta separatasi dal corpo (cf. pp. 9-10). Porfirio criticherebbe quindi Boeto, per di-
fendere la validita` della prova dell’immortalita` dell’anima, basata sull’analogia tra le operazioni
divine e le operazioni dell’anima, che e` offerta nel Fedone. Devo dire che senza questo saggio diffi-
cilmente avrei letto l’oscuro frammento di Boeto in questo modo: prima facie, Boeto non sembra
infatti criticare Platone, se non si presta attenzione ai dettagli a cui Trabattoni opportunamente
richiama. Lo studioso milanese offre insomma un bell’esempio di scholarship rigorosa – e al tempo
stesso innovativa.
Segue uno studio di Carlos Le´vy (L’aristote´lisme, parent pauvre de la pensee´ philonienne?,
pp. 17-33), che si concentra sul supposto debito di Filone di Alessandria nei confronti della filo-
sofia aristotelica. Le´vy ripercorre il dibattito piu` recente, sollevato in particolare da Abraham P.
Bos con il suo saggio Philo of Alexandria: A Platonist in the Image and in the Likeness of Aristotle
(«The Studia Philonica Annual» 10 [1998], pp. 66-86): secondo Bos, una delle fonti che Filone
dovette utilizzare e` sicuramente Aristotele, come gia` il titolo del suo saggio suggerisce. La tesi di
Le´vy e` che senza dubbio Filone dovette conoscere le dottrine aristoteliche, ma esse lo influenza-
rono meno di quanto Bos non sembri suggerire nel suo articolo. Soffermandosi sull’etica filonia-
na, Le´vy osserva che nell’autore si riscontra «un fort anti-aristote´lisme, de´cline´ selon diffe´rentes
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modalite´s» (p. 26): Filone, ad esempio, non sembra condividere l’idea di virtu` come ‘giusto mez-
zo’ avanzata da Aristotele. Un altro tema importante di rilettura del testo aristotelico si ha nella
presentazione di Dio, che certamente ricorda la trattazione svolta dallo Stagirita in Metafisica XII,
ma che pure si distanzia da tale esposizione. Filone pensa certamente – come Aristotele – che Dio
sia un intelletto e che sia il primo motore dell’universo, ma Le´vy suggerisce che cio` non debba
essere letto come una diretta dipendenza da Aristotele, dal quale anzi parrebbe che Filone si di-
stacchi, quando osserva che il Dio aristotelico e` visibile (De aeternitate mundi 10): «pre´senter Aris-
tote comme celui qui a le mieux su rendre compte du Dieu visible, c’est ipso facto le disqualifier en
tant que philosophe de la transcendance absolue» (p. 31). Le´vy conclude quindi suggerendo, con
una analisi particolarmente minuziosa, che la proposta di Bos debba essere ripensata.
Geert Roskam (Aristotle in Middle Platonism. The Case of Plutarch of Chaeronea, pp. 35-61)
si propone di esaminare i riferimenti ad Aristotele di Plutarco. Il saggio si segnala perche´ prende in
esame anche i riferimenti che si possono leggere nelle Vite parallele : la Vita di Alessandro, ad esem-
pio, ci mostra che sicuramente Plutarco sapeva dell’esistenza di scritti esoterici ed essoterici dello
Stagirita, e menziona la Metafisica (pp. 41-42), di cui pero` non e` chiaro se Plutarco conoscesse il
contenuto. Roskam ritiene che Plutarco usi Aristotele in modo strumentale, ovvero che lo citi
quando gli e` utile per opporsi a dottrine che Plutarco stesso si trova a non condividere – come
ad esempio nelle polemiche che il filosofo di Cheronea intraprende contro Stoici ed Epicurei.
Cio` non toglie che «there are several indications of a more critical attitude [towards Aristotle]
too» (p. 61). Aristotele e` menzionato con approvazione quando Plutarco ritiene che completi o
che sia comunque coerente con le posizioni platoniche che egli si propone di professare. Roskam
ritiene che questo possa essere inferito sulla base delle osservazioni sulla filosofia aristotelica che si
incontrano nel De virtute morali e nell’Adversus Colotem: nel primo trattato, Plutarco cita Aristo-
tele lasciando intendere che ne approva le dottrine, ma cio` accade soltanto perche´ tali dottrine
sono usate in funzione anti-stoica (cf. pp. 53-54), mentre nel secondo scritto sembra piuttosto
prendere le distanze dalla filosofia dello Stagirita. Roskam in questo modo prende le distanze dal-
l’interpretazione di G. Karamanolis, presentata da questo studioso nel suo volume Plato and Ari-
stotle in Agreement? Platonists on Aristotle from Antiochus to Porphyry (Oxford 2006): second Ka-
ramanolis, Plutarco nel Contra Colotem era piuttosto incline a vedere le dottrine di Platone e di
Aristotele come affini, mentre Roskam sottolinea che cio` accade solo se Plutarco ritiene che tale
accostamento sia utile alla sua polemica contro stoici ed epicurei (cf. pp. 59-61). Il saggio di Ros-
kam e` encomiabile non soltanto per la vastita` dei testi discussi, ma anche per il costante confronto
con gli studiosi che si sono confrontati con questi temi.
Pierre-Marie Morel (Cardiocentrisme et antiplatonisme chez Aristote et Alexandre d’Aphrodise,
pp. 63-84) osserva che la ripresa del cardiocentrismo aristotelico da parte di Alessandro di Afro-
disia e` utile ad elaborare una psicologia alternativa sia alla psicologia platonica che a quella stoica.
Alessandro, secondo Morel, enfatizza alcuni temi aristotelici, inferendo che «le coeur est le sie`ge
de la faculte´ rationelle pratique» (p. 74). Secondo il commentatore di Afrodisia, le facolta` razionale
e appettitiva coesistono nel cuore e questo costituisce un ottimo argomento contro le teorie pla-
toniche e stoiche che presentavano un’anima tripartita. Morel conclude osservando che «les en-
jeux de cette radicalisation [del cardiocentrismo aristotelico] sont d’abord psychologiques: elle
renforce la the`se aristote´licienne de l’unite´ des faculte´s de l’aˆme. Elle concerne e´galement la noe´-
tique: dans ce contexte, l’intellect est logiquement incorpore´» (p. 81). Interessante il confronto
che Morel stabilisce tra Alessandro e Galeno (cf. p. 82): Galeno difende l’encefalocentrismo e ar-
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gomenta contro la tesi (alessandrista?) che il cuore sia la sede della deliberazione. Mi pare che da
questo rapido accenno si possano aprire nuove prospettive per un confronto fruttuoso tra la psi-
cologia galenica e quella alessandrista.
Il saggio successivo (Un corpus de logique anti-platonicienne d’Alexandre d’Aphrodise, pp. 85-
94) e` di notevole interesse per gli studiosi di Alessandro di Afrodisia e della sua logica in parti-
colare, ed e` sicuramente auspicabile che Marwan Rashed, che ne e` l’autore, abbia modo di svi-
lupparne ulteriormente i temi, che sembrano molto fecondi e promettenti – e che forse rischie-
rebbero di passare inosservati agli occhi di quanti studiano Alessandro, stante la collocazione del
saggio in un volume come questo: una collocazione che inevitabilmente porta Rashed a sottoli-
nare gli elementi polemici nei confronti del platonismo di questo corpus di trattati di logica ales-
sandristi, senza soffermarsi adeguatamente sui punti di dottrina prettamente peripatetica che se ne
possono ricavare. Rashed mette a confronto i cataloghi di opere alessandriste di al-Nadı¯m e di Ibn
Abı¯ Us.aybi‘a (il terzo catalogo delle opere di Alessandro compilato in arabo e conservatosi fino a
noi, ad opera di al-Qiftı¯, riprende al-Nadı¯m senza aggiungere nulla di nuovo). Rashed ipotizza che
i titoli comuni a queste liste costituiscano un corpus di opere logiche, in cui sono affrontati temi
quali la divisione, il genere e la specie. Verosimilmente Alessandro si dovette confrontare con po-
sizioni platoniche; o, altrettanto probabilmente (cf. p. 94) egli difese la propria versione essenzia-
lista dell’aristotelismo da versioni concorrenti, quale quella di Boeto di Sidone, secondo il quale la
forma non puo` essere considerata sostanza. Rashed riprende quindi i temi che aveva gia` affrontato
nel suo bel libro Essentialisme Alexandre d’Aphrodise entre logique, physique et cosmologie (Berlin -
New York 2007), arricchendoli di nuovi supporti documentari: l’ipotesi di un corpus logico di
Alessandro e` del tutto nuova e merita senza dubbio di essere ulteriormente indagata.
Nel saggio successivo (Du moyen Platonisme au Ne´oplatonisme: sources et poste´rite´ des argu-
ments d’Alexandre d’Aphrodise contre la doctrine stoı¨cienne des me´langes, pp. 95-116), Vale´rie Cor-
donier si interessa alla polemica condotta da medioplatonici, neoplatonici e aristotelici dell’eta` im-
periale contro la fisica stoica, in particolare contro la dottrina stoica della mescolanza degli ele-
menti (jqa& ri| di\ o% kxm), che e` uno dei tipi di assemblamento che gli Stoici riconoscevano, ac-
canto alla giustapposizione (paqa* heri|) e alla confusione (rt* cvtri|). Cordonier ricorda molto
giustamente che fu grazie agli studi di E. Brehier che si comprese che una delle fonti utilizzate
da Plotino nella sua polemica anti-stoica, riguardo alla mescolanza degli elementi, era Alessandro
di Afrodisia. L’opera di Alessandro, tuttavia, non nacque a sua volta dal nulla, ma si inserisce in
un contesto che vedeva platonici e aristotelici accomunati nel rivolgere critiche alla fisica materia-
lista degli stoici. Naturalmente e` piu` problematico ricostruire questo contesto, data la scarsita` delle
fonti, e bisogna ammettere che il lavoro intrapreso da Cordonier per chiarire il quadro e` veramen-
te egregio. Cordonier sottolinea con vigore i meriti filosofici dell’analisi alessandrista, che ha come
obiettivo la costruzione di una teoria fisica del sensibile coerente.
I due saggi successivi, a firma di Riccardo Chiaradonna (Plotino e la scienza dell’essere,
pp. 117-137) e di Daniela P. Taormina (Dalla potenzialita` all’attualita`. Un’introduzione al proble-
ma della memoria in Plotino, pp. 139-159), affrontano direttamente temi della filosofia plotiniana.
Chiaradonna si sofferma sul trattato bipartito costituito da Enn. 6.4-5, in cui Plotino prende in
considerazione «le sostanze intelligibili, la loro natura e la loro causalita`» (p. 117). Secondo Chia-
radonna, Plotino ha certamente presente la teoria platonica dell’intelligibile, ma nel suo tentativo
di presentare la conoscenza di questi enti in forma scientifica, il filosofo neoplatonico recupera
anche la struttura formale di presentazione delle scienze che Aristotele aveva offerto negli Analitici
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Posteriori. Nel fare questo, Plotino aveva probabilmente presente la presentazione della filosofia
aristotelica fornita da Alessandro di Afrodisia, il quale aveva eretto a modello la struttura delle
scienze offerta negli Analitici Posteriori, e la applicava anche nel suo commento alla Metafisica (co-
me ha dimostrato Maddalena Bonelli, che Chiaradonna cita condividendone le conclusioni, e co-
me io credo di avere mostrato per quel che riguarda il commento alessandrista agli Analitici Pri-
mi 1). Tuttavia, le sostanze intelligibili di Plotino hanno uno statuto particolarissimo, che Chia-
radonna lumeggia con cura: esse sono principio sia della conoscenza che dell’essere. La articola-
zione della scienza che Plotino riprende dall’aristotelismo si congiunge quindi con una dottrina di
derivazione prettamente platonica. Taormina esamina le Enneadi 4.3 e 4.6, suggerendo che Plo-
tino rielabora materiale aristotelico, e che intende introdurre due tipi di memoria: la memoria
attuale e la memoria abituale. Taormina suggerisce che Plotino conobbe con ogni probabilita`
una epitome del De memoria di Aristotele – epitome «che ebbe larga diffusione nell’insegnamento
neoplatonico» (p. 159).
Il saggio di Pieter d’Hoine (Forms of symbebe`kota in the Neoplatonic Commentaries on Plato
and Aristotle, pp. 161-187) e` davvero innovativo e tocca uno dei piu` promettenti campi della ri-
cerca contemporanea. D’Hoine affronta il tema delle forme e, in particolare, si chiede se esistano
forme degli accidenti secondo i commentatori neoplatonici delle Categorie di Aristotele e del Par-
menide di Platone. Plotino sembra essersi occupato del problema, ma non e` chiaro se egli ammet-
tesse che ci sono forme degli attributi (p. 172): quel che e` chiaro e` che per Plotino gli attributi che
non costituiscono la sostanza, ma che la qualificano, sono detti ‘qualita`’ in senso stretto (Enn.
2.6). Prendendo in esame piu` da vicino i commentatori, d’Hoine distingue tra la scuola alessan-
drina, che si interrogava sulla ontologia delle Categorie (gli autori presi in esame sono Asclepio e
Giovanni Filopono) e la scuola ateniese di Siriano e di Proclo, che invece sviluppa la propria on-
tologia a partire dal Parmenide : mentre questi ultimi tendono a sottolineare che esistono forme
degli attributi che costituiscono la sostanza – e che sono istanze di Forme platoniche come somi-
glianza, uguaglianza, ecc. – gli alessandrini parlano anche di forme degli attributi percepibili (cioe`
di quelli che, nell’ontologia aristotelica, sarebbero degli accidenti). Tuttavia le due teorie non sem-
brano essere alternative l’una rispetto all’altra; piuttosto, «while the Neoplatonic commentators all
seem to agree that there are only Forms of attributes that essentially contribute to the formation
of substance, the way in which the terms ‘substance’ and ‘constitutive’ are to be understood in
this formula is controversial» (p. 186). Il paper di d’Hoine apre sicuramente nuove prospettive
e sara` interessante vedere quail risultati saranno raggiunti in questo promettente settore di studi.
Gerd van Riel (Damascius on Matter, pp. 189-213) studia con cura le opinioni del neopla-
tonico Damascio intorno alla materia. Van Riel ritiene che secondo Damascio la materia e` una
realta` inesplicabile, perche´ e` causata da una causa ineffabile, cioe` dal primo principio; come tale,
ha sicuramente una esistenza indipendente (contra Aristotelem), ma puo` anche ricevere forme, co-
me Aristotele vuole. Van Riel osserva poi che Damascio, nello sviluppare la sua posizione, si op-
pone a Proclo.
L’ultimo saggio, firmato da Frans A.J. de Haas (Principles, Conversion, and Circular Proof.
The Reception of an Academic Debate in Proclus and Philoponus, pp. 215-240), ha attirato parec-
chio la mia attenzione, dato che di recente mi e` capitato di fare ricerca sugli stessi testi, o su testi
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1 Mi permetto di rinviare a L. Gili, La sillogistica di Alessandro di Afrodisia. Sillogistica categorica e sil-
logistica modale nel commento agli Analitici Primi di Aristotele, Hildesheim - Zu¨rich - New York 2011.
affini a quelli che de Haas prende in esame. Secondo de Haas, la matematica ebbe un ruolo de-
cisivo nel condizionare la lettura di Aristotele da parte dei commentatori neoplatonici. Matematici
come Menecmo furono sicuramente presi in considerazione da Proclo, che ce ne conserva fram-
menti nel suo commento ad Euclide. L’introduzione spesso fuori luogo di osservazioni matema-
tiche nel commento agli Analitici Primi composto da Giovanni Filopono e` forse utile per chiarire
perche´ Filopono difese molte delle tesi curiose, che gli studiosi hanno (giustamente) ritenuto es-
sere un fraintendimento del pensiero di Aristotele. De Haas si sofferma in particolare sul com-
mento di Filopono ai passi in cui Aristotele espone le leggi di conversione (An. Pr. A, 2-3):
pur accettando quanto Tae-Soo Lee aveva scritto nel 1984 su tali osservazioni di Filopono, deru-
bricandole a digressioni con poco costrutto, de Haas si sforza ammirevolmente di chiarire il con-
testo entro cui esse poterono essere formulate: Filopono interpreta ad esempio le conversioni dei
sillogismi sulla falsariga delle conversioni geometriche proposte da Proclo.
Il volume si chiude con una bibliografia generale (pp. 241-260) e con utili indici dei passi e
dei luoghi citati. In conclusione, questa raccolta di saggi veramente pregevoli non puo` certo man-
care nella biblioteca di quanti si interessano alla filosofia tardoantica.
Luca Gili
Katholieke Universiteit Leuven
luca.gili.1987@gmail.com
GIULIANA BESSO - MICHELE CURNIS (a c. di): Aristotele, La Politica, libro I, Roma, «L’Erma» di
Bretschneider 2011, pp. 354.
Si tratta del primo dei sette volumi nei quali e` prevista questa ponderosa opera, incentrata su
una nuova edizione critica, con traduzione e commento sistematico, della Politica di Aristotele,
pubblicata sotto gli auspici dell’Istituto italiano per la storia antica e diretta da Lucio Bertelli e
Mauro Moggi. I primi quattro volumi saranno dedicati ai libri I-IV, mentre il quinto e il sesto
volume comprenderanno rispettivamente i libri VI e VI, e VII e VIII del testo aristotelico; l’opera
si chiudera` con una Guida alla Politica di Aristotele affidata ai due responsabili dell’intero progetto.
Il presente volume contiene in aggiunta un’ampia «Introduzione alla storia del testo della
Politica» dovuta a M. Curnis (pp. 3-55), il quale e` anche responsabile della costituzione del testo,
degli apparati critici, delle «note testuali» (pp. 329-345), nonche´ di un’appendix coniecturarum
(pp. 349-350); sono di G. Besso l’introduzione al libro I della Politica (pp. 59-86), la traduzione
italiana e il commentario sistematico (pp. 195-326).
L’«Introduzione alla storia del testo» prende le mosse, come e` quasi inevitabile, dal celebre
aneddoto, riportato da Plutarco (Vita di Silla 26) e da Strabone (13.1.54), relativo alla ‘riscoperta’
della biblioteca di Aristotele, di cui era in possesso un certo Apellicone di Teo (che l’aveva avuta
da Neleo di Scepsi, erede di Teofrasto), e al suo trasferimento a Roma da parte di Silla nell’84
a.C.; qui le opere aristoteliche furono curate e forse editate ad opera del grammatico Tirannione
e poi da Andronico di Rodi, cui si deve la definitiva sistemazione e l’ordinamento degli scritti
acroamatici nella disposizione destinata a percorrere l’intera storia del testo aristotelico.
E` probabile che il racconto della scomparsa delle opere aristoteliche per cosı` lungo tempo
non sia da prendere veramente alla lettera, dal momento che e` poco verosimile che di esse esistesse
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